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LA BRIGATA MAIELLA
Fondata il 5 dicembre 1943 a Casoli, la 

Brigata Maiella fu una formazione 
partigiana apartitica composta 
da volontari locali, guidata 
da Ettore Troilo. Collaborò 
direttamente con gli Alleati, 
distinguendosi per coraggio e 
disciplina. 
Fu protagonista nella 

liberazione dell’Abruzzo e 

proseguì fino a Milano nel 1945. 

LA BRIGATA 
MAIELLA

LA RESISTENZA E LA LIBERTA’

Per il suo valore 
le fu conferita 
la Medaglia 
d’Oro al Valor 
Militare.
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LA LINEA GUSTAV GLI ALLEATI IN ABRUZZO L’ ECONOMIA DI GUERRA

9
Nel 1943, dopo l’armistizio dell’ 
8 settembre, il fronte 

tra Alleati 
e tedeschi si 
stabilizzò lungo la 
Linea Gustav, una 
barriera difensiva 

che attraversava 
l’Italia centrale, con un 

punto chiave a Montecassino. 
L’Abruzzo fu attraversato 

da questa linea, dando 
vita a una resistenza inizialmente 

spontanea, poi armata.

Nel novembre 1943, il V Corpo 
inglese avanzò in Abruzzo con 

soldati e carri armati per poi 
stabilirsi a Casoli.

Il comandante britannico Lionel 
Wigram guidò le operazioni in vari 
centri abruzzesi, dove perse la 
vita. Il fronte rimase stabile 
fino alla primavera del 1944.

I tedeschi in ritirata attuarono la politica 
della terra bruciata: paesi distrutti, 
civili massacrati. Due stragi simbolo 
furono: - Sant’Agata (Gessopalena): 42 civili 
uccisi in risposta alla morte di due soldati 
tedeschi.
- Pietransieri (Roccaraso): 128 vittime 
innocenti, tra cui donne e bambini, nel Bosco 
di Limmari.

Con gli uomini al fronte, furono 
le donne a sostenere gran 

parte della vita economica.
Lavorando nei campi, nelle 
fabbriche ed aiutando 
gli uomini al fronte 
acquisirono un peso 
sempre più consistente 
all’interno nella nuova 
società post-guerra.

I beni essenziali 
erano distribuiti 
tramite la tessera 
annonaria, simbolo di 
quotidianità segnata 
da razionamenti e 

sacrifici. 


